
COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 
Medaglia d’Argento al Valor Civile 

a cura dell’Ufficio Stampa del Comune di Cisterna di Latina 
tel.06.96843354 -  fax 06.96834305  -  email: ufficiostampacisterna.lt@gmail.com  



-TRX  IL:21/08/25  22:01-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 2 - 22/08/25-N:

IL COMPROMESSO
P A R I G I  Tre pagine e mezzo: non ha 
avuto bisogno di troppi fronzoli il 
«deal» Europa-Usa che dovrà ridi-
segnare  le  basi  delle  relazioni  
commerciali  transatlantiche
dell’era dei dazi made in Trump. 
Il testo della dichiarazione comu-
ne Usa-Ue mette nero su bianco 
l’accordo raggiunto in extremis il 
27 luglio a Turnberry (Scozia) tra 
il presidente americano e la nu-
mero uno della Commissione eu-
ropea Ursula von der Leyen.

Si conferma la stretta di mano 
del Golf Club: lo scampato perico-
lo  della  paventata  guerra  com-
merciale, una tariffa di ingresso 
al 15% per i prodotti «made in Eu-
rope», ma con qualche cattiva no-
tizia in particolare per vini e alco-
lici europei che non beneficeran-
no di alcuna esenzione. La presi-
dente  von  der  Leyen  vuole  co-
munque vedere il bicchiere mez-
zo  pieno:  l’accordo,  ha  subito  
commentato ieri, porta «prevedi-
bilità per le nostre aziende e stabi-
lità per milioni di posti di lavoro» 
e «rafforza le relazioni transatlan-
tiche».

CONFERME E NOVITÀ
Ormai è nero su bianco: gli Usa 
imporranno dazi al 15% ai prodot-
ti europei. L’asticella si alza mol-
to rispetto al circa 4,8% in vigore 
prima dell’arrivo di  Trump alla  
Casa Bianca, ma resta ben al di 
sotto del  27,5% in vigore oggi e 
lontano dal 50, 100 se non addirit-
tura 250 per cento minacciati ne-
gli ultimi mesi da Trump. Dopo le 
incertezze dei giorni successivi a 
Turnberry, si formalizza il calo al 
15% anche delle tariffe sugli auto-
veicoli e sui pezzi di ricambio Ue. 
Scatterà dal mese in cui la Com-
missione eliminerà i dazi sui beni 
industriali  Usa.  Sono  invece
esclusi dalla dichiarazione accia-
io e alluminio, sui quali si preve-
de però l’avvio di una cooperazio-
ne per proteggere i rispettivi mer-
cati dalla sovraccapacità globale. 
Sono esentati dal tetto del 15%: le 
risorse  naturali  non  disponibili  
(sughero  incluso),  aeromobili  e  
componenti, prodotti farmaceuti-
ci generici e rispettivi ingredienti 
e precursori chimici. Ue e Usa as-
sicurano che collaboreranno per 
ampliare  ulteriormente  questo
elenco. 

Il grido di dolore arriva soprat-
tutto dai viticoltori che sperava-
no in un’esenzione. Nulla di fatto. 
«Purtroppo non siamo riusciti a 
far includere questo settore nelle 
esenzioni», ha dovuto ammettere 
il commissario al Commercio Ma-
ros Sefcovic, che conduce i nego-

ziati con gli americani. Secondo 
Sefcovic, però, non tutto è perdu-
to.  «La  porta  non  è  chiusa  per  
sempre», ha detto, pur rifiutando-
si di fare «false promesse»: «Non 
voglio dire che sarà facile, o che 
avverrà la settimana prossima». 
Di  «immensa delusione» hanno 
parlato produttori ed esportatori 
francesi,  i  più  colpiti  insieme a 
quelli italiani: «Abbiamo lavora-
to enormemente per ottenere l’e-
senzione ed era a portata di ma-
no. Abbiamo la certezza che ciò 
comporterà grandi difficoltà per 
il settore dei vini e degli alcolici», 
ha dichiarato alla France Presse  
Gabriel  Picard,  presidente della  
Federazione francese degli espor-
tatori di vini e alcolici (Fevs). Se-
condo Picard, il 15% si aggiungerà 
al «15% di effetti di cambio che il 
settore  già  osserva»  a  causa
dell’attuale debolezza del dollaro 
sull’euro.

Nel 2024 l’Ue ha esportato per 

8 miliardi di euro di alcolici,  di 
cui più di 5 miliardi di vino, verso 
gli Stati Uniti, primo mercato per 
l’export. La Francia ne rappresen-
ta circa la metà con 2,4 miliardi di 
euro di vino e 1,5 miliardi di alco-
lici sono venduti negli Usa (circa 
il 25% delle sue esportazioni). «La 
difesa dei nostri settori all’export 
resta la nostra priorità: l’accordo 
lascia aperta la possibilità di esen-

zioni aggiuntive, ci lavoreremo», 
ha reagito il ministro francese del 
Commercio  estero,  Laurent
Saint-Martin.  Pragmatico  Chri-
stophe  Chateau,  direttore  della  
comunicazione del Consiglio in-
terprofessionale del vino di Bor-
deaux,  secondo  il  quale  poteva  
andare anche peggio, visto che vi-
ni e champagne erano particolar-
mente nel mirino di Trump.

Tirano invece un sospiro di sol-
lievo gli attori del comparto auto. 
L’Acea, che rappresenta i costrut-
tori automobilisti europei, ha rea-
gito  positivamente  alla  lettura  
della dichiarazione congiunta sui 
nuovi  dazi,  salutando  un  passo  
avanti e rallegrandosi che il testo 
porti chiarezza e confermi un ca-
lo, dal 27,5 al 15%: «È ora cruciale 
che la Commissione attui senza 

ritardo gli impegni dell’Ue, atte-
nuando le conseguenze dei dazi 
che sono già costati ai costruttori 
automobilistici  milioni  di  euro  
ogni giorno», ha dichiarato il di-
rettore generale Sigrid de Vries.

IL CALENDARIO
Per quanto riguarda il  calenda-
rio, le nuove tariffe scatteranno 
solo dal mese in cui Bruxelles ab-

batterà i dazi su tutti i prodotti in-
dustriali americani, auto incluse. 
La Commissione correrà per arri-
varci già a fine mese, e far scatta-
re quindi il nuovo regime retroat-
tivamente  dal  primo  agosto.
«Queste nuove regole dovrebbe-
ro entrare in vigore rapidamente, 
entro qualche settimana» ha di-
chiarato fiducioso anche un alto 
rappresentante dell’amministra-

zione Trump, citato da France
Presse, secondo il quale le due
parti vogliono «agire rapidamen-
te». «Questa dichiarazione comu-
ne», ha aggiunto, «è un modo per
tenerci reciprocamente responsa-
bili e garantire che entrambe le
parti rispettino gli impegni. Stia-
mo cercando di rimettere in ordi-
ne le cose con l’Unione europea
per assicurarci che senta una
pressione sufficiente per avviare
il processo legislativo di riduzio-
ne delle sue tariffe doganali, co-
me promesso».

Sul piatto della bilancia transa-
tlantica, l’Unione europea ha an-
che confermato l’impegno ad ac-

quistare per 750 miliardi di dolla-
ri (645 miliardi di euro) di prodot-
ti energetici americani in tre an-
ni, nonché 40 miliardi di dollari
di microchip per l’intelligenza ar-
tificiale. Ha inoltre ribadito di au-
spicare che le imprese europee
investano altri 600 miliardi di
dollari negli Usa.

Francesca Pierantozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA
R O M A Il bicchiere è mezzo pieno,
forse. Perché l’Italia, nella batta-
glia sui dazi innescata da Donald
Trump, rinvia la partita decisiva
ai tempi supplementari. Tre/sei
mesi, stando alle stime che circo-
lano. Ovvero quando si conclude-
rà il secondo round delle trattati-
ve sui prodotti da “graziare”, vale
a dire quelli da includere nella li-
sta degli esentati dalla mannaia
del 15% abbattutasi sull’Europa.
Per ora l’elenco stilato da Usa e
Ue è assai ristretto, a dispetto di
quanto speravano le cancellerie
europee, Italia in primis. Con Ro-

ma che - complice il rapporto
privilegiato con Trump e con il
segretario al Commercio Ko-
ward Lutnick, gran visir della
trattativa sui dazi - confidava di
portare subito a casa il risultato.
Quale? Salvare dai rincari alle
dogane Usa i prodotti che costel-
lano il pantheon del made in Ita-
ly del mondo. Vale a dire vino,
formaggi, pasta, olio, salumi: lec-
cornie che sugli scaffali a stelle e
strisce vanno a ruba. Per ora, pe-
rò, nell’agognato elenco dazi ze-
ro ci sono solo le risorse naturali
non disponibili (incluso il sughe-
ro), tutti gli aeromobili e le loro
parti, i farmaci generici e i loro
ingredienti e precursori chimici.
Ciò non toglie che la dichiarazio-
ne congiunta siglata ieri da Usa e
Ue «fornisce finalmente al mon-
do imprenditoriale un quadro

chiaro del nuovo contesto delle
relazioni commerciali transa-
tlantiche», si legge nella nota dif-
fusa da Palazzo Chigi. Perché ciò
che più temevano Meloni e i suoi
era quell’incertezza piombata
sui mercati come un avvoltoio
all’indomani del “Liberation
day” proclamato in pompa ma-
gna dal tycoon. E la dichiarazio-
ne a cui si è giunti ieri, frutto
dell’accordo politico tra Trump
e von der Leyen nel lussuoso golf
club di Turnberry, non è ancora
«un punto di arrivo ideale o fina-
le» ma assicura, secondo Palaz-
zo Chigi, «alcuni punti fermi im-
portanti», in primis «aver evitato
una guerra commerciale» e
«aver posto le basi per relazioni
commerciali mutualmente van-
taggiose». Con quel 15% «onni-
comprensivo», vale a dire che

non va aggiunto ai balzelli già esi-
stenti - e lì sì che sarebbe stata
una caporetto, mentre così dall’e-
secutivo spergiurano che la fac-
cenda sia «assolutamente sosteni-
bile» - «e che include il settore
dell’auto e i settori strategici (far-
maceutici, semiconduttori, legna-
me)», rimarca il governo italiano.
Con la testa già alla prossima sfi-
da, «per incrementare ulterior-
mente nei prossimi mesi, come
previsto dalla dichiarazione con-
giunta» Usa-Ue, «i settori merceo-
logici esenti, a partire dal settore
agroalimentare». Eppure appena
un mese fa Roma era convinta di
avere avuto la meglio per i for-
maggi a pasta dura - “sua maestà”
Parmigiano reggiano in buona
compagnia del Grana Padano,
del pecorino sardo e romano, del
Montasio e del Nostrano Val-
trompia - e di essere a un passo
dal trattamento di favore anche
per pasta e olio d’oliva. Più com-
plessa, riavvolgendo indietro il
nastro, la partita del vino, che ap-
pariva in salita. Ma poi qualcosa è
cambiato, forse complice - il ra-
gionamento che circola in am-
bienti di governo - il momento in-
ternazionale delicato, con Trump
che, con ogni probabilità, ha pre-
ferito non forzare la mano, con di-
stinguo tra figli e figliastri che
avrebbero alimentato divisioni e
malumori. Da qui la decisione di
concedere altro tempo alla lista

dei miracolati. Per quanto pasta e
formaggi “duri” ne escano co-
munque rafforzati: per loro i bal-
zelli passano infatti dal 25 al 15%.
Intanto ieri la Task force dazi del-
la Farnesina ha aggiornato le im-
prese sulle novità. L’ambasciato-
re Vincenzo Celeste, rappresen-
tante permanente dell’Italia in
Ue, ha difeso l’intesa siglata bol-
landola come «il miglior accordo
possibile», e ha rassicurato gli im-
prenditori: ora la partita per arri-
vare «a nuove esenzioni entro fi-
ne anno è in cima alle nostre prio-
rità». Stefano Bottega, presidente
del gruppo vinicolo di Confindu-
stria Veneto Est, dice al Messag-
gero che l’accordo ha evitato
«una guerra commerciale, ma il
15% resta una pessima notizia per
il nostro settore, che negli ultimi
6 mesi ha subito un’importante
battuta d’arresto. Nei prossimi 12
mesi prevediamo un calo delle
vendite del 5% negli Usa, con un
danno che va dai 300 ai 400 milio-
ni di euro. Ma siamo fiduciosi -
confida - che entro l’anno arrivi
una buona notizia. Intanto, però,
passiamo dalla lamentela all’azio-
ne: l’Italia può farcela se reagisce
compatta, con uno scudo di pro-
tezione che coinvolga aziende e
istituzioni».

Ileana Sciarra
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La task force della Farnesina rassicura le imprese: «Le esenzioni sono una priorità»
Bottega (Confindustria): «Danni fino a 400 milioni per le cantine italiane»

T ra letrattativepiùduretraUsae
Europac’èstataquellasui
semiconduttori.Ancheperchéi
microchip-nell’eradigitaleenella

transizione-hannofortevaloresia
industrialesiastrategico.Allafinegli
StatiUnitihannogarantitoall’Unione

europeaun’imposizionedel15
percento.QuestoperchélaUe
-si leggenell’accordofirmato
conWashingtonpersbloccare
lapartitadazi-sièimpegnata
atoglierelesuetariffesuibeni
industrialiamericaniead
acquistare«unafornitura

costantedichipperl’intelligenza
artificialedagliStatiUniti,destinatiai
centridicalcoloeuropei,perunvaloredi
almeno40miliardididollari».
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N elladichiarazionecongiuntafirmata
daUsaeUenonvieneannunciatauna
riduzionedeidazisuacciaioe
alluminio,cherestaal50percento.

Soltantolaproduzionedell’acciaiomade
inItaly,ancheperlapresenzadellevecchie
tariffeal10percento,havistocalarenel

2024ilsuoexportnegliUsadel
10percento,passandoda23,2a
20,9miliardidieuro.IeriUsae
Ue,però,hannoannunciatodi
«collaborareperproteggerele
nostreeconomiedalla
sovraccapacitàneisettori
dell’acciaioedell’alluminio».Si

continueràatrattaresusoluzionitariffari
per«garantirelasicurezza
dell’approvvigionamentoinqueste
industriecritiche».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

”

S cendono dal27,5al15percentoi
daziamericanisulleautoimportate
dall’Europa.Ilprelievopiùbasso
verràapplicatoinmaniera

retroattivadalPrimoagostoesaràesteso
ancheallacomponentistica.Complicigli
investimentidellecasecostruttriciin

America,chehannodecisodi
assemblareOltreoceanoiloro
modelli,l’impattosoprattutto
perilmadeinItalydovrebbe
esserelimitato:neiprimidieci
mesidel2024sonostate
esportatenegliUsacirca
25milamacchine,moltedelle

qualibolididaicostimoltoaltiperuna
clientelaaltospendente.La
componentisticainvecehavendutonegli
Usaricambiperunvaloredi1,25miliardi.
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LE IMPRESE
EUROPEE DOVRANNO
ACQUISTARE BENI
PER 40 MILIARDI

SI CONTINUERÀ
A TRATTARE
PER ABBASSARE
LE TARIFFE

”
Ursula von der Leyen

Tariffe minori
per aiutare
mezzi e ricambi

OLTREOCEANO
È ALTA ANCHE
LA RICHIESTA DI
COMPONENTISTICA

La posizione italianaIl negoziato

L’ASTICELLA SI ALZA
RISPETTO AL 4,8%
IN VIGORE PRIMA 
DELL’ARRIVO DI TRUMP
MA RESTA AL DI SOTTO 
DELL’ATTUALE 27,5%

Schede a cura di Francesco Pacifico

`Siglata la dichiarazione congiunta che formalizza gli impegni presi in Scozia a fine luglio
Bruxelles accelera per far scattare le nuove tariffe entro fine mese con effetto retroattivo

Giorgia Meloni, 48 anni,
presidente del Consiglio
dall’ottobre del 2022

PARMIGIANO, GRANA
E PASTA NE ESCONO
COMUNQUE
RAFFORZATI: PER LORO
I BALZELLI PASSANO
DAL 25% AL 15%

Container in attesa 
di essere movimentati
su una banchina del porto 
di Gioia Tauro, in Calabria

AUTO

Bruxelles pronta
a comprare
chip made in Usa

Il governo: «Bene l’intesa»
Altri sei mesi di trattative
per salvare vino e food

SEMICONDUTTORI

Nessuno sconto
per l’acciaio
e l’alluminio

METALLI

Dazi, arriva l’accordo Usa-Ue
Auto, chip e farmaci al 15%

Purtroppo
non siamo
riusciti
a far includere
il settore
vitivinicolo
nelle esenzioni

L’accordo porta
prevedibilità
per le
nostre aziende
e stabilità
per i posti
di lavoro

Maros Sefcovic

L’EUROPA CONFERMA
L’IMPEGNO A COMPRARE
750 MILIARDI DI DOLLARI
DI PRODOTTI ENERGETICI
E 40 MILIARDI DI DOLLARI
DI CHIP IN TRE ANNI

zione  Trump,  citato  da  France  
Presse,  secondo  il  quale  le  due  
parti vogliono «agire rapidamen-
te». «Questa dichiarazione comu-
ne», ha aggiunto, «è un modo per 
tenerci reciprocamente responsa-
bili e garantire che entrambe le 
parti rispettino gli impegni. Stia-
mo cercando di rimettere in ordi-
ne le cose con l’Unione europea 
per  assicurarci  che  senta  una  
pressione sufficiente per avviare 
il processo legislativo di riduzio-
ne delle sue tariffe doganali, co-
me promesso». 

Sul piatto della bilancia transa-
tlantica, l’Unione europea ha an-
che confermato l’impegno ad ac-

quistare per 750 miliardi di dolla-
ri (645 miliardi di euro) di prodot-
ti energetici americani in tre an-
ni, nonché 40 miliardi di dollari 
di microchip per l’intelligenza ar-
tificiale. Ha inoltre ribadito di au-
spicare che le  imprese  europee 
investano  altri  600  miliardi  di  
dollari negli Usa.

Francesca Pierantozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA”
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Purtroppo 
non siamo 
riusciti
a far includere
il settore
vitivinicolo
nelle esenzioni

L’accordo porta 
prevedibilità 
per le” 
nostre aziende 
e stabilità 
per i posti
di lavoro

Maros Sefcovic

L’EUROPA CONFERMA
L’IMPEGNO A COMPRARE
750 MILIARDI DI DOLLARI
DI PRODOTTI ENERGETICI
E 40 MILIARDI DI DOLLARI
DI CHIP IN TRE ANNI

L'accordo sui dazi

Tariffe concordate sull'export Ue verso gli Usa

LE ESENZIONI

Risorse naturali
non rinnovabili 

(incluso il sughero) 

Aeromobili
(e componentistica)

Farmaci generici
(compresi ingredienti
e precursori chimici) 

Automobili, Farmaceutici, Semiconduttori, Legname, Vini e alcolici 

componenti  metalliche di oltre 400 prodotti

15%

50%



N essuna esenzione ai dazi per vino, 
birra e liquori. La decisione potrebbe 
costare 317 milioni all’anno ai 
produttori italiani. Lamberto 

Frescobaldi, presidente di Unione italiana 
vini (Uiv), parla di «una stangata per il 
settore». Che negli Usa vende bottiglie per 

quasi 2 miliardi all’anno, con 
un'incidenza sul l’export 
globale del 24 per cento. Il 
danno stimato, 317 milioni, 
potrebbe salire a 460 per la 
svalutazione del dollaro. Perdite 
da 1,7 miliardi per la filiera Usa 
(importatori, distributori e 

ristoratori). Tra i più colpiti Moscato d'Asti, 
Pinot grigio, Chianti Classico, i rossi toscani 
Dop e quelli piemontesi fino al Prosecco, 
Lambrusco e Montepulciano d'Abruzzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S ui prodotti alimentari europei la tariffa 
sarà del 15 per cento. Anche per questi 
beni non sono state concesse esenzioni 
da parte dell’amministrazione 

americana. Questa decisione - fanno notare 
in una nota Coldiretti e Filiera Italia - 
rischiano di far perdere oltre un miliardo 

alla filiera del cibo Made in Italy, 
con vino, olio, pasta e comparto 
suinicolo tra i settori più 
colpiti». L’export alimentare 
negli Usa sfiora gli 8 miliardi. 
Ma il settore italiano guarda con 
preoccupazione a un altro 
punto della dichiarazione 

congiunta Washington e Bruxelles: 
l’Europa ha promesso di «ampliare 
l’accesso al mercato degli Usa per i prodotti 
ittici e agricoli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A dispetto delle minacce di Trump - 
ipotizzo tariffe del 25 per cento - sui 
farmaci saranno applicati dazi del 15 
per cento. Esentati i generici. 

Decisione accolta con misurato sollievo da 
Farmindustria: il presidente Marcello 
Cattani ha parlato di «un compromesso 

con costi importanti ma che 
evita l’escalation 
commerciale». Anche per il 
dollaro debole, si stimano 
minori ricavi per 2,5 miliardi. 
Nel 2024 l’Italia ha esportato 
Oltreoceano farmaci e vaccini 
per oltre 10 miliardi. Il settore 

sperava in un’esenzione, perché gli Usa 
comprano all’estero - Italia compresa - 
principi attivi più basilari che l’industria 
locale non considera più profittevoli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un salasso
da 317 milioni
in un anno 

IL CONTO POTREBBE
SALIRE ANCORA
PER LA DEBOLEZZA
DEL DOLLARO

IL SETTORE STIMA
PERDITE PARI
A UN MILIARDO
SUGLI 8 DI EXPORT

È STATA EVITATA 
LA STANGATA
ANNUNCIATA NELLE
SCORSE SETTIMANE

Grandi timori
per olio, pasta 
e carni suine

ALIMENTARI

Esentati i generici
Forte richiesta
per principi attivi

FARMACIVINO

GLI IMPATTI SUI SETTORI PIÙ COLPITI

T ra le trattative più dure tra Usa e 
Europa c’è stata quella sui 
semiconduttori. Anche perché i 
microchip - nell’era digitale e nella 

transizione - hanno forte valore sia 
industriale sia strategico. Alla fine gli 
Stati Uniti hanno garantito all’Unione 

europea un’imposizione del 15 
per cento. Questo perché la Ue 
- si legge nell’accordo firmato 
con Washington per sbloccare 
la partita dazi - si è impegnata 
a togliere le sue tariffe sui beni 
industriali americani e ad 
acquistare «una fornitura 

costante di chip per l’intelligenza 
artificiale dagli Stati Uniti, destinati ai 
centri di calcolo europei, per un valore di 
almeno 40 miliardi di dollari». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N ella dichiarazione congiunta firmata 
da Usa e Ue non viene annunciata una 
riduzione dei dazi su acciaio e 
alluminio, che resta al 50 per cento. 

Soltanto la produzione dell’acciaio made 
in Italy, anche per la presenza delle vecchie 
tariffe al 10 per cento, ha visto calare nel 

2024 il suo export negli Usa del 
10 per cento, passando da 23,2 a 
20,9 miliardi di euro. Ieri Usa e 
Ue, però, hanno annunciato di 
«collaborare per proteggere le 
nostre economie dalla 
sovraccapacità nei settori 
dell’acciaio e dell’alluminio». Si 

continuerà a trattare su soluzioni tariffari 
per «garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento in queste 
industrie critiche».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S cendono dal 27,5 al 15 per cento i 
dazi americani sulle auto importate 
dall’Europa. Il prelievo più basso 
verrà applicato in maniera 

retroattiva dal Primo agosto e sarà esteso 
anche alla componentistica. Complici gli 
investimenti delle case costruttrici in 

America, che hanno deciso di 
assemblare Oltreoceano i loro 
modelli, l’impatto soprattutto 
per il made in Italy dovrebbe 
essere limitato: nei primi dieci 
mesi del 2024 sono state 
esportate negli Usa circa 
25mila macchine, molte delle 

quali bolidi dai costi molto alti per una 
clientela altospendente. La 
componentistica invece ha venduto negli 
Usa ricambi per un valore di 1,25 miliardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LE IMPRESE
EUROPEE DOVRANNO
ACQUISTARE BENI
PER 40 MILIARDI

SI CONTINUERÀ
A TRATTARE
PER ABBASSARE
LE TARIFFE

Tariffe minori
per aiutare 
mezzi e ricambi

OLTREOCEANO
È ALTA ANCHE
LA RICHIESTA DI 
COMPONENTISTICA

Schede a cura di Francesco Pacifico

AUTO

Bruxelles pronta
a comprare 
chip made in Usa

SEMICONDUTTORI

Nessuno sconto
per l’acciaio
e l’alluminio

METALLI

IL CALENDARIO
Per quanto riguarda il  calenda-
rio, le nuove tariffe scatteranno 
solo dal mese in cui Bruxelles ab-

GLI IMPATTI SUI SETTORI PIÙ COLPITI
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Stagione al via, visite mediche e primo giorno di lavoro 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/stagione-al-via-visite-mediche-e-primo-giorno-di-lavoro/ 
 
Nuovi investimenti per l’impiantistica sportiva scolastica: approvata la candidatura 
per 500.000 euro per l’adeguamento e sistemazione dei campi sportivi “Volpi” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/21/nuovi-investimenti-per-limpiantistica-sportiva-scolastica-
approvata-la-candidatura-per-500-000-euro-per-ladeguamento-e-sistemazione-dei-campi-sportivi-volpi/ 
 
CISTERNA AMBIENTE, UIL TRASPORTI: “INDETTO LO STATO D’AGITAZIONE” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/21/cisterna-ambiente-uil-trasporti-indetto-lo-stato-dagitazione/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/22/stagione-al-via-visite-mediche-e-primo-giorno-di-lavoro/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/21/nuovi-investimenti-per-limpiantistica-sportiva-scolastica-approvata-la-candidatura-per-500-000-euro-per-ladeguamento-e-sistemazione-dei-campi-sportivi-volpi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/21/nuovi-investimenti-per-limpiantistica-sportiva-scolastica-approvata-la-candidatura-per-500-000-euro-per-ladeguamento-e-sistemazione-dei-campi-sportivi-volpi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/21/cisterna-ambiente-uil-trasporti-indetto-lo-stato-dagitazione/
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Cisterna di Latina punta al contributo regionale per i campi sportivi dell’I.C. “A. Volpi” 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-punta-al-contributo-regionale-per-i-campi-sportivi-delli-c-a-volpi/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-punta-al-contributo-regionale-per-i-campi-sportivi-delli-c-a-volpi/
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Impianti sportivi scolastici: il Comune si candida per un contributo regionale da 500mila 
euro 
https://www.latinatoday.it/politica/progetto-impianti-sportivi-istituto-volpi-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/politica/progetto-impianti-sportivi-istituto-volpi-cisterna.html
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Cisterna, coach Morato pronto ad iniziare questa nuova avventura 
https://laziotv.it/sport/cisterna-coach-morato-pronto-ad-iniziare-questa-nuova-avventura/ 

https://laziotv.it/sport/cisterna-coach-morato-pronto-ad-iniziare-questa-nuova-avventura/
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